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La Parola II domenica dopo l’Epifania  
Is Ϯϱ, ϲ-ϭϬa; Sal ϳϭ; Col Ϯ, ϭ-ϭϬa; Gv Ϯ, ϭ-ϭϭ 

 

LA SPERANZA CRISTIANA 

 

Quali sono le nostre speranze? Quale è la nostra speranza? In che cosa o in chi speriamo? E 
che cosa desideriamo più di ogni altra cosa? 

Sono tanti i segni, oggi, che insistono nell’indicare una perdita di speranza.  
Oggi, molti, non sperano più… in niente e in nessuno… 

Al tempo del profeta Isaia gli uomini speravano in un banchetto di grasse vivande: forse erano 
poveri, forse mangiavano una volta ogni tanto. 
Noi abbiamo la pancia piena, e che cosa speriamo? 

Speriamo nei nostri figli che a loro volta, tante volte, sono senza speranze, speriamo che cam-
bi qualcosa, speriamo in un mondo che smetta violenze ingiustizie e guerre, speriamo in una 
politica diversa, speriamo che si sistemi la condizione economica di noi stessi e di molti, spe-
riamo che si realizzi finalmente quell’incontro con quella persona che ci interessa particolar-
mente… 

… ma… 

…ma viene sempre, prima o poi, dice il Vangelo, a mancare il vino. 
Le nostre speranze sono sempre, per una ragione o l’altra, speranze deluse. E l’invito a nozze, 
come a Cana di Galilea, le promesse della vita, sembrano non arrivare mai al loro dovuto 
compimento. 
“Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; questi è il Signore in cui 
abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. Poiché la mano del Signore 
si poserà su questo monte”. 
Isaia indica la speranza ultima, da non perdere mai: la speranza che in tutto il marasma delle 
nostre vite il Signore non ci abbandoni e non ci lasci soli nel combattere il male. Lo diciamo 
nel Padre nostro ogni giorno: ‘Non ci indurre in tentazione’,  che vuol dire: ‘Non lasciarci 
esposti troppo a lungo alla tentazione, altrimenti non sappiamo se saremo capaci di non ca-
dere’. 
La speranza cristiana è che nei nostri sonni e nelle nostre confusioni (come gli Apostoli 
nell’Orto degli Ulivi) ci sia sempre il Signore che al nostro fianco sudi sangue per noi mentre 
non lo sappiamo; la speranza cristiana è quella che ci fa credere oltre ogni evidenza contra-
ria; la nostra speranza resta quella di chi sa che con il Signore a fianco si può convivere con 
drammi e sofferenze indicibili senza disperare come se fossero la fine. Se lì c’è Gesù, se an-
che lì c’è Gesù, il vino, il gusto e il sapore della vita, la gioia, non verranno a mancare di 
certo. 
Noi, cristiani, siamo testimoni di questo. 
Testimoni di un amore che ci raggiunge e ci commuove, ci consola e ci sostiene, ci spinge 
all’impegno sapendo che tutto non dipende da noi, ci impegna nella conversione ma come 
dono dall’alto, perché il pentimento nasce dal perdono ricevuto immeritatamente, ci muove 
alla carità come imitazione dell’amore di Dio, ci spinge alla solidarietà sapendo che la no-
stra è sempre una goccia nel mare, ci riempie di semi di eternità nella piccolezza della nostra 
povera vita. 

don Maurizio 

 

 

Grafito: la speranza dei cristiani. 
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Lunedì 22 gennaio ore 16.30: riunione: CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Sabato 27  gennaio ore 16.00 e lunedì 29 ore 21.00: GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 

Domenica 28 gennaio: FESTA DELLA FAMIGLIA 

                                   (pranzo condiviso - leggere le locandine e prendere i   volantini in fondo alle chiese ) 

Domenica 4 febbraio incontro GENITORI  IV ELEMENTARE 

Sabato 10 febbraio ore 9.30:  incontro COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE MANUTENZIONE 

Un occhio in avanti  

Come abitare oggi il mondo della comunicazione? Come 
esserne cittadini, soprattutto in quanto credenti? In che modo 
evitarne i rischi e valorizzarne le opportunità? Ecco le doman-
de a cui proviamo a rispondere con questi incontri promossi 
dalla “Commissione cultura” e rivolti a tutti coloro che desi-
derano orientarsi nel complesso mondo della comunicazione.
   
 

Ci aiuterà don Marco Rondonotti, parroco a Novara, dotto-
rando presso l’Università Cattolica di Milano dopo aver con-
seguito la laurea magistrale in “Scienze della formazione”, 
collaboratore del Cremit, (Centro di Ricerca sull'Educazione 
ai Media all'Informazione e alla Tecnologia) della medesima 
Università e della Conferenza Episcopale Italiana. Con lui 
nel primo incontro Elisa Rizzotti, giovane ricercatrice; nel 
secondo (a marzo) il teologo e saggista Natale Benazzi, nel 
terzo (ad aprile) il giornalista di Radio 24 Alessandro Milan.
  

 

Gli incontri sono pensati a servizio di chiunque voglia comu-
nicare con consapevolezza e responsabilità. Invitiamo tutti a 
partecipare e a segnalare gli appuntamenti ad amici di parroc-
chie, associazioni, movimenti o a chi semplicemente fosse 
interessato a comprendere a fondo queste tematiche di estre-
ma attualità. 

PARTENZA PER IL  
BURKINA FASO 

Il prossimo 2 febbraio i nostri parroc-
chiani Lena e Pino ripartono per il 
Burkina Faso. Si fermeranno solo fino 
al 16 marzo perché ormai l’età non consente soggiorni più lun-
ghi. In questo periodo, seppur breve, riusciranno a seguire l’an-
damento dei progetti già avviati con i contributi della comunità. 
Li accompagniamo con tanta preghiera. Chi volesse dar loro 
qualche contributo economico, lo può fare direttamente o 
tramite Segreteria Parrocchiale. 

        GRUPPO FAMIGLIE FATIMA  

Sabato 20 gennaio incontro gruppo famiglie 

ore 17.30 santa Messa, a seguire preparazione salone 
per cena, primo piatto preparato da chi scenderà a da-
re una mano, come sempre siamo invitati a portare 
qualcosa da condividere, secondi, dolci, frutta, bevan-
de. Ore 20.30 film per i bambini e incontro per le 
coppie: tema della serata  

Siamo invitati a dare conferma della nostra presenza 
(via whatsapp sul gruppo o via mail a   
grossgio@gmail.com) indicando quanti adulti e quanti 
bambini saranno presenti alla cena; vi invitiamo ad 
essere puntuali e vi aspettiamo numerosi.  

                                              La commissione famiglia 

L’IMPEGNO DELL’’EDUCARE;  NON  
DELEGARE MA FARE, IN FAMIGLIA,  

NELLA  COMUNITÀ, NELLA SCUOLA! 

DECANATO VIGENTINO 

LABORATORI DI FORMAZIONE  
CATECHISTI 

14 e 21 gennaio a Fatima ore 15.00 -17.30 

4 febbraio presso Associazione Nocetum (Via S. Dionigi,77) 
I LABORATORI: 
1.Coltivare la spiritualità del catechista 

2.Gestire il gruppo di catechismo 

IL RITIRO:  
3.“Li chiamò perché stessero con Lui!” - Vedrai che bello! 

mailto:grossgio@gmail.com


Terzapagina 

Maria è colei che «vede l'insieme», è 
colei che ha «il colpo d’occhio» per 
mezzo del quale comprende cose che 
un occhio distratto non può compren-
dere e che una vista ordinaria non può 
valutare. Al banchetto di Cana tutti 
hanno qualcosa da fare, chi in cucina, 
chi al servizio, chi agli strumenti musi-
cali, e sono così presi dai loro compiti 
particolari che non riescono a vedere 
nient’altro. Soltanto Maria, pur doven-
do svolgere qualche lavoro materiale, 
segue con lo sguardo tutto quello che 
succede attorno a lei e riesce a capire 
non solo che c’è qualcosa che non va 
ma qual è esattamente il fatto che sta 
per guastare la festa.  
 

Proprio come aveva fatto sin da bam-
bina, quando, pur nel susseguirsi vorti-
coso degli avvenimenti e degli stati 
d’animo della quotidianità, si era sem-
pre interrogata sul senso unitario e 
complessivo delle cose, individuando 
alla fine la risposta nella presenza di 
un Dio giusto e misericordioso, anche 
in questo caso Maria contempla la sce-
na, senza perdere di vista le cose parti-
colari ma andando al tempo stesso al di 
là di esse per coglierne l’essenziale di 
quel momento, vale a dire la causa che 
avrebbe potuto far precipitare la situa-
zione trasformando la gioia degli sposi 
e degli invitati in tristezza e desolazio-
ne: la mancanza ormai imminente di 
vino. 

E, come sin da bambina, ogni volta che 
vedeva come i poveri e i deboli fossero 
oppressi dai ricchi e dai potenti, prega-
va fiduciosamente il suo Dio di ricor-
darsi dei suoi figli più umili e di rende-
re loro un po’ di serenità e di gioia, 
così anche adesso, ormai madre di Ge-
sù adulto, presente con lei alla festa di 
nozze, sollecita con naturalezza, con 
garbo e con fiducia incondizionata l’at-
tenzione del Figlio unigenito di Dio: 
“Non hanno più vino” che implicita-
mente significa: “questi sposi, questa 
gente, sono tutti nostri amici, nostri 
parenti, nostri figli; la loro gioia in 
questo momento è anche la nostra 
gioia e, se terminasse il vino, finirebbe 
la loro gioia ma anche la nostra gioia. 
Resteremmo tutti senza vino, senza 
allegria, senza amore. Figlio, tu che 
puoi, potresti provvedere! Tua madre 
vorrebbe che provvedessi ma sei tu che 
devi decidere se puoi anticipare l’‘ora’, 
per farci tutti felici o se invece non è 
ancora giunto il momento di fare mira-
coli in pubblico”.  
 

Le cose della vita e del mondo reale 
possono essere guardate senza parteci-
pazione morale e spirituale, e in questo 
caso esse scorreranno senza che ci si 
accorga della loro dinamica, dei loro 
punti critici, delle loro potenziali e di-
struttive negatività, oppure possono 
essere guardate con attenzione pur nel-
la concitazione del vivere e dell’opera-
re, con una particolare sensibilità spiri-
tuale e religiosa, con una speciale ca-
pacità intuitiva e di sintesi, ovvero con 
«l’intelligenza del cuore» piuttosto che 
«attraverso il ragionamento o l’analisi 
immediata e puntuale di tutti gli ele-
menti», ed è questo il caso della madre 
di Gesù, per cui ciò che di negativo sta 
per accadere può ancora essere evitato  

 

attraverso una generosa e responsabile 
iniziativa personale, attraverso un libe-
ro e caritatevole farsi carico di proble-
matiche che non coinvolgono diretta-
mente la propria sfera personale ma 
persone che amiamo o che siamo tenu-
ti comunque ad amare in quanto fratel-
li e sorelle, e soprattutto attraverso l’e-
levazione della nostra fiduciosa pre-
ghiera al Signore.  

 

Quanti drammi potrebbero evitarsi an-
che oggi se ci sforzassimo di assomi-
gliare a Maria, se ci rivolgessimo a lei 
per essere più attenti e sensibili verso 
le cose più essenziali e necessarie della 
nostra e della altrui esistenza e meno 
attratti da esigenze ed interessi pure 
legittimi e pressanti ma spiritualmente 
non prioritari di ordinaria quotidianità, 
e per pregare il suo e nostro Dio, anche 
per mezzo della sua materna interces-
sione, di tener conto delle nostre istan-
ze più ragionevoli e più giuste. Quante 
volte potremmo continuare ad essere 
gioiosi e festanti se non avessimo la 
presunzione di voler fare tutto da noi 
stessi, di voler risolvere o affrontare 
con una sorta di autosufficienza le si-
tuazioni della nostra vita, da quelle più 
preoccupanti e tristi a quelle più gaie e 
festose, ma confidassimo sempre e 
comunque nell’amore misericordioso 
di Maria e di Gesù?  

 

«Maria percepisce il gemito inespresso 
del mondo e lo esprime semplicemen-
te: “Non hanno più vino”. É l'unica a 
dire questa parola. É probabile che altri 
se ne stessero accorgendo ma come in 
sogno: vedono che qualcosa sta venen-
do meno e non sapendo come fare pre-
feriscono proseguire fingendo di nien-
te».  

MARIA ALLE NOZZE DI CANA: UNA PAGINA DEL CARD. MARTINI 

IL BENE NON PASSA DI MODA 

Durante le feste di Natale ho ricevuto tantissimi doni. Uno 
in particolare mi ha commosso e mi ha riempito il cuore. È 
venuta a trovarmi una famiglia di amici. Papà, mamma, una 
figlia di sette anni e un figlio di cinque. La bimba, Elisa, ha 
estratto da una borsa un salvadanaio di gesso, pesantissi-
mo: un pupazzo di neve dove tutta la famiglia aveva messo 
nel corso dell’anno il frutto dei propri risparmi. “È per i 
bambini poveri” mi ha detto Elisa, fiera di consegnarmi il 
salvadanaio, dove lei stessa aveva scritto i nomi: Elisa, Pao-

lo, papà e mamma. Mi ha colpito questo gesto di carità semplice, frutto di 
un impegno continuo e comune in una famiglia come tante altre. Lo segnalo 
perché è bello far circolare le buone notizie. Magari poi qualcuno ci pensa 
su, e va, e fa lo stesso.                                                            Don Davide                                                                                         

EMERGENZA 

La San Vincenzo parroc-
chiale sta seguendo un'e-
mergenza abitativa che 
riguarda una famiglia della 
parrocchia. Si cerca un 
monolocale in zona, con 
garanzia da parte della 
sede centrale della San 
Vincenzo del pagamento 
dell'affitto per due anni. 
Chi volesse e potesse veni-
re incontro a questa esi-
genza è pregato di segnalarlo alla segre-
teria parrocchiale negli orari di apertura. 
Grazie! 



Offerte raccolte 

Domenica 7 gennaio, euro 2294,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1381,00  
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Speciale preghiera per... 

Domenica 14 

II domenica dopo l’Epifania 

Distribuzione BUSTA MENSILE PRO PARROCCHIA 

Ore 15.00 LABORATORIO FORMAZIONE CATECHISTI ( vedi riquadro) 

Prosegue CORSO ALLENATORI 

Lunedì  15 

Ore 18.00  riunione COMMISSIONE CARITAS 

Ore 21.00  riunione COMMISSIONE ORATORIO  E COMMISSIONE EDUCATORI 
Incontro GRUPPO FAMIGLIE ( vedi riquadro) 

Sabato 20  
Ore 15.30 INCONTRO/FESTA CHIERICHETTI E CORETTO ("vecchi e nuovi") 

Domenica 21 

III domenica dopo l’Epifania 

Prosegue CORSO ALLENATORI 

Ore 15.00 LABORATORIO FORMAZIONE CATECHISTI  ( vedi riquadro) 

Ore 19.00 inizio CORSO FIDANZATI 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

SESANA GIUSEPPE EUGENIO (Via Chopin, 11) di anni 87,  
deceduto il giorno 8 gennaio 

 

     ROSSI FERDINANDO ( Via dell’ Assunta, 7) di anni 78, 
     deceduto  il giorno 8 gennaio 

 

     NAVARRA FRANCO ( Via Chopin, 99) di anni 83, 
     deceduto il 10  gennaio 

PREMIO 
BIGLIETTO 
NUMERO 

  

PREMIO 
BIGLIETTO 
NUMERO 

ϭ ϯϳϮϬ   Ϯϰ Ϯϳϯϯ 

ϯ ϯϰϲϬ   Ϯϳ ϭϱϮϳ 

ϱ ϭϬϵϰ   ϯϭ ϵϮϭ 

ϲ ϭϮϱϯ   ϯϮ ϭϱϰϵ 

ϳ ϭϯϵϱ   ϯϴ Ϯϴϯϱ 

ϴ ϯϳϬϭ   ϯϵ ϯϬϰϰ 

ϭϬ ϭϵϲϲ   ϰϭ ϮϱϬϲ 

ϭϮ ϭϱϭϯ   ϰϯ ϳϰϴ 

ϮϮ ϭϴϬϲ   ϰϵ ϯϲϵϮ 

Ϯϯ ϯϬϬϮ     

Sottoscrizione  a premi del 
3/12/2017 

 

 

 

 

I seguenti premi non sono stati ancora 
ritirati. La scadenza per il ritiro presso la 

segreteria parrocchiale  è fissata per il  
31 gennaio 2018.  

RINGRAZIAMO tutti coloro che in diverso modo ci hanno 
aiutato a concludere il periodo natalizio in un clima di gioia e di 
festa nel pomeriggio di domenica 7 gennaio.   
Un grazie particolare al Piccolo Coro Santa Maria Ausiliatrice 
e agli Over Twelve SMA che hanno cantato e animato il  
concerto presso la chiesa parrocchiale… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...e alle persone che hanno preparato il 
successivo rinfresco presso il salone  
dell’oratorio! 


